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17 maggio 2010 

Procede l’azione “Giovanna d’Arco”, a ottobre la 
prima udienza - Ora si raccolgono i fondi. 

 
Con il notiziario breve, “LA MEZZA PAGINA” del 25 novembre 
2009, avevamo comunicato che era stata avviata l’azione 
“Giovanna d’Arco”, già annunciata dal Segretario Generale di 
questa Federazione durante la trasmissione televisiva EXIT di 
mercoledì 11/11/2009. Con tale iniziativa il Sindacato ha voluto 
contrastare gli interventi legislativi promossi dal Ministro Brunetta 
ai danni dei lavoratori pubblici, onesti e laboriosi, che necessitano 
del trattamento di malattia. Abbiamo potuto avviare tale tipo 
d’iniziativa grazie alla disponibilità della Collega, Paola 
Melograni la quale, esattamente come Michele Balice per la 
vicedirigenza, ha materialmente promosso la causa. Con il 
suddetto notiziario avevamo, anche, riferito dello svolgimento del 
Tentativo Obbligatorio di Conciliazione del 05/11/2009, presso la 
Direzione Provinciale del Lavoro di Roma, conclusosi con un 
nulla di fatto. In particolare, mentre l’Agenzia delle Dogane 
(datore di lavoro della Collega Melograni) aveva motivato il 

provvedimento di applicazione della decurtazione stipendiale per malattia, richiamando a 
fondamento dello stesso l’articolo 49, comma 7, lettera a), del CCNL, comparto Agenzie Fiscali, il 
difensore di parte istante, avv. Arianna Scorretti e il componente del Collegio designato da 
DIRPUBBLICA, Filippo Valenti avevano evidenziato che, dal cedolino di stipendio, emergeva 
chiaramente l’avvenuta applicazione dell’articolo 71 del D.L. n. 112/08. Dopo tale evento, Paola 
Melograni, ha presentato ricorso al Giudice del Lavoro di Roma impugnando gli atti emessi a 
suo carico dall’Agenzia delle Dogane, con richiesta di rinvio alla Corte Costituzionale del dl 
112/2008, in quanto del tutto estraneo ai principi fondamentali contenuti negli articoli 2, 3, 4, 13, 
27, 32, 38, 77, 97 e 117 della Costituzione. La Collega sarà difesa dall’avvocato Arianna Scorretti 
del foro di Roma, nell’udienza del 19 ottobre 2010. 
 Poiché l’azione è stata promossa da DIRPUBBLICA nell’interesse di tutto il pubblico 
impiego, essa sarà finanziata da contributi volontari che affluiranno secondo il regolamento 
riprodotto nella seconda pagina del presente notiziario. 
 
 Anche in questo caso DIRPUBBLICA è l’unico sindacato che insorge concretamente 
contro gli abusi che continuano ad imperversare il pubblico impiego. 
 

L’UFFICIO STAMPA 
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Regolamento 
Azione “Giovanna d’Arco” - Sottoscrizione Straordinaria per la raccolta fondi. 

 
 Durante la fase del primo grado di giudizio è necessario reperire un ammontare di spese 
legali pari a € 2.000,00. Per le fasi successive si proseguirà con ulteriori sottoscrizioni. I versamenti 
potranno essere effettuati con le seguenti modalità: 

1. mediante versamento sul c/c postale n. 35767003 intestato a DIRPUBBLICA, Via Giuseppe 
Bagnera, 29 - 00146 Roma; 

2. mediante bonifico sul medesimo c/c postale, utilizzando le seguenti coordinate  
IT 37 N 07601 03200 000035767003; 

3. mediante spedizione di assegno bancario o postale (NON TRASFERIBILE) intestato a 
DIRPUBBLICA, Via Giuseppe Bagnera, 29;  

4. in contanti (e/o assegni) presso la Sede del Sindacato, previo rilascio di apposita ricevuta. 
 
 I sottoscrittori (anche riuniti in gruppi) avranno cura di specificare la causale del 
versamento, indicandola con la seguente dicitura: “Azione Giovanna d’Arco” oppure, più 
semplicemente “D’Arco”. 
 I fondi così raccolti confluiranno in una gestione separata e del loro utilizzo sarà dato conto 
in tempo reale sul sito internet del sindacato. Le eventuali somme in esubero confluiranno, a 
cascata, nei fondi successivi destinati a sostenere gli altri gradi di giudizio e l’eventuale patrocinio 
dinanzi alla Corte Costituzionale. Nel caso di un esubero finale i fondi residui saranno utilizzati per 
le altre azioni giurisdizionali ancora in corso promosse da DIRPUBBLICA o, in mancanza, devoluti 
in beneficienza. 
 In nessun caso si procederà alla restituzione degli importi versati. 
 I dati personali non saranno divulgati a terzi essendo utilizzati esclusivamente in 
correlazione allo svolgimento della presente operazione di sottoscrizione, ovvero per la spedizione 
d’informative di natura sindacale. 
 A garanzia dell’assoluta trasparenza dell’operazione, i sottoscrittori (o il gruppo di 
sottoscrittori) indicheranno, a loro scelta e facoltativamente: 

 il nome e cognome (o solo uno dei due), l’Amministrazione di appartenenza, il luogo di 
servizio; 

 il gruppo di nomi o una denominazione di fantasia del gruppo; 
 uno pseudonimo. 

Tali dati saranno pubblicati sul sito con l’indicazione dell’importo versato. In mancanza di 
istruzioni e/o di pseudonimo, il versamento sarà individuato con il riferimento alla città di 
provenienza e alla data. 
 DIRPUBBLICA garantisce che i dati personali conferiti all’atto della sottoscrizione saranno 
trattati secondo le modalità stabilite dalla legge. 


